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Distretto 108A a.s. 1965 -1966

Presidente internazionale

Welter Campbell (U.S.A)

“The challenge per service “

“La sfida: il service“ 

† Luigi de Micco
L.C. Campobasso

7° anno sociale 1965-1966

gaBinETTo DiSTrETTUaLE

D.G. Luigi de Micco L.C. Campobasso

I.P.D.G.: giuseppe Viesti L.C. Trani

Segretario - Tesoriere: Benito alfonso L.C. Campobasso

Cerimoniere: Lanfranco Simonetti L.C. Macerata

V.G. 1^ Circ.: giuseppe Petroncini L.C. Lugo

V.G. 2^ Circ.: oscar olivelli L.C. .Macerata

V.G. 3^ Circ.: Dario Foschi L.C. Teramo

V.G. 4^ Circ.: achille Tarsia incuria L.C. Bari

Delegato Zona A - 4^ Circ.: giovanni Marchio L.C. Andria

Delegato Zona B - 4^ Circ.: gaetano greco L.C. Brindisi

Delegato Zona C - 4^ Circ.: nicola Flascassovitti L.C. Lecce

Il 6° Congresso del Distretto, convocato a Taormina il 1° giugno 1965, elegge Governatore Luigi de Micco, del Club di 
Campobasso.
Prende il via il Club di Ortona (38°).
In questo anno sociale i Lions d’Italia completano e donano al Sacrario di Rovereto la rifusa campana “Maria Dolens”, 
benedetta dal Papa in piazza San Pietro a Roma.
Nel 1967, per motivi di lavoro, il D.G. Luigi De Micco si trasferì a Napoli.
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TEMa oPEraTiVo nazionaLE 

L’infortunistica stradale e pronto soccorso

inConTri iSTiTUzionaLi

48^ Convention Internazionale Los Angeles - California (USA) 7-10 luglio 1965

11° Forum Europeo Copenaghen (Danimarca)

7° Congresso Distrettuale Lido Camaiore 2 giugno 1966

14° Congresso Nazionale Viareggio 1966

49^ Convention Internazionale New York - New York (USA) 6-9 luglio 1966

Il Governatore del Distretto 108/A de Micco con gli altri Governatori ricevuti da S.S. Paolo VI 

Il Lion de Micco presenta il Fondatore del lionismo in Italia Hausmann a S.E. Carinci, Arcivescovo 
di Campobasso

Il Governatore de Micco con alla sua sinistra i 
vice Governatori Oscar Olivelli e Achille Tarsia 
Incuria

La campana “Maria Dolens”, danneggiata dai 

cannoni austriaci durante la Prima Guerra 

Mondiale, fatta fondere e ricostruire dai Lions 

d’Italia e donata al Sacrario di Rovereto, che 

custodisce tanti caduti di quella guerra. Fu 

benedetta da Papa Paolo VI a Roma in Piazza 

San Pietro. 


